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RELATIONE 

Dell' elcttione,  &  Coronatiori'e 

DEL  NVOVO  R 

DE    ROMA 


in  perfona  del  Sereniffìmo 

FERDINANDO 

R.E  D  VNGHERIA, 

Seguita  nella  Cicca  di   Racisbona    alli  2z,% 

e  29.  di  Decembre   1036. 
Con  le  Ceremome,  &  Allegrezze  fate  in  dette  funtioni . 
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A  Diuioa  Maeftà  ,  che  ha 
{èmprc  per  fecoli  intieri 
con  l'ingoiar  fauore  pro- 
tetto 1  h ugufti Alma  Cafa 
d'Auftria,in  quelle  grauif« 
lime  turbolenze  inoltra  di 
voler  rimediare  alle  mife- 
rie  della  Chriftiartità  con 
la  Elettione  del  nuouo  Re 
de*  Romani,  caduta  hora  fé  Liei  Almamente  io-» 
pcrfonadel  Kè  d'Vngheria  ,  che  farà  già  il  De- 
cimoterzo Jmpcradore  della  Sereniflìma  Cafay 
4'Àuilria  ila  quale  fi  come  con  la  pitta  comin- 
ciò lefue  feli&u? ,  &  grandezze ,  tosi  anco  cotu 
i'iiicfTa  fi  fpcra  aodarà  Tempre  crescendo  per  he 
ne  vniucrfale  della  Chrìftianirà  ,  &  allegrezza 
de*  Tuoi  Popoli . 
Si  congregarono  ascilo  effetto  in  Ramona  gli 
Elettori  del  Sacro  lmperio,cio£  l' Arciucfcouo  di 
Colonia, il  Vc&ouo  dì  Magoriza,ìl  Screnifsirnp 
Rè  4'Vnghcri^e  di  Boemia,l'£lcttor  di  Bauiera, 
e  li  Plenipotentiatijdcl  Ducaci  Saffonia  ,  e  Uuz 
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chefe  di  Brandeburgh ,  per  il  che  fèguì  la  detti 
ElettioneallÌ22.  di  Decembre  1636.  nel  modo 
chefegue. 

Arriuò  il  Sabba to  auanri ,  che  fa  àlli  2S.  l'Elettrice 
di  Bauicrain  Ratisbona,  la  quale  fu  riceuuta»» 
da  tutie  quelle  Maettà,con  applaufo  grandifsi- 
mo,  &  allegrezza  .  11  giorno  fegecnte,  che  fu 
ia  Domenica  giunfe  iui  pure  l'Elettore  di  Bauie- 
ra  con  grand iifima  pompa  ,e  magnificenza,  nei 
qual  giorno  fi  diede  ordine,  che  vfeiflero  fuo- 
ri tutti  li  Mimftri  de  i  Prehcipi,  li  quali  non> 
haueuano  voce  in  quella  Elettione  >  con  ordi- 
ne efpretfb,  che  fteuerochiufe  ,  e  bencuftodite 
con  guardie  le  porte  della  Città  ,per  infin  tan- 
to ,  che  fi  efeguifle  l' elettione  del  nuouo  Rè 
de^Rbmani. 

La*  mattina  feguerlte gli  Elettori  veftiti  tutti  coru 
fi  Joro'habiti  Elettorali /con  grandifsima  quan- 
tità di  Paggi,  &  altra  feruitù  ,  vediti  à  bellissime 
liureejcauaicaronodal  Palazzo  del  Rè  d'Vn* 
gheria  ,  verfo  la  Chiefa  Cathedralc  à  ciò  desina- 
ta ,  cìafcheduno  de*  quali  portaua  in  mano  l' In- 
dégna del fuo  officio,  rendendo  ammiration« 
grarìdifsima  ,é  ftuporeà  tutti  li  circondanti. 

Caualcaua  il  Duca  di  Bauiera  con  il  Pomo  d'oro 
in  mano ,  il  quale  andaua  in  mezzo  a  due  Pieni- 
potentia^ij,  l'yno iera  dell'Elettole  diSafifoniaà 
mano  defrr.a  con  la  fpada  sfoderata  in  mano  »  & 
allafiniftra  l'altro  di  Brandeburghcon  lo  Scet- 
tro.. Seguiua  poi  il  Rè d'Vngheria come  Rè  di 
Boemia  ,  appretto  del  quale  cauaicauanoi  due 
Elettori,  l'vno  di  Colonia ,  e  l'altro  di  Magonza, 
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con  non  minor  pompa,  e  grandezza  degli  altri 
nominali»  douc  con  tal'  ordine  arriuorono  alla 
Chiefa  Cathedrale,la  quale  era  ricchiilìmamen- 
te  adornata  .  lui  hauendo  l'Elettore  di  Magon- 
za  celebrato  iblenneinerttc  la  MefTa  dello  Spiri- 
to Santo  , e  communicato  la  MaeftàCefafca  con 
l'Imperatrice  Tua  Conforre,  e  li  Serenifsimi  Rè,c 
Regina  d  Vngheria  >  il  co»  gregarono  li  fopra- 
detti  Elettori,  e  Plenipotentiarijin  Sacriftia,oue 
era  preparato  il  Conclaue  per  tal'effetto,  nel 
quale  vaanimemente  eleflero  in  Rè  de'  Romani 
il  fopraderto  Sereniamo  Ferdinando  Terzo  Rè 
d'Vngheria  ,  con  tutte  le  cerimonie,  che  fi  ri- 
chiedeuano.  11  che  fatto  ,  fu  dallifteilb  Eletto- 
re di  /tfagonza  publicata  ad  alta  voce  la  fudet- 
taelectionc. 
Fu  il  Rè  eletto,  fubitopofto  fopra  l'Aitar  mag- 
giore, cantandofi  il  Te  Deum,&ccon  grandii- 
iima  folennità,  inoltrando  in  ciò  euidentiffima- 
mentc  tutto  il  popolo  giubilo  indicibile  di  tal'e- 
ktcìone  >  eoa  fe^ni  di  allegrezza  ,  con  fuoni  di 

trombe >  e  tamburi ,  fparando  tutta  r  Artiglie- 
ria »  e  buona  falua  di  Mofchettcria ,  con  altre  pu* 
bliche  allegrezza. 
Staua  mirando  tutte  !c  Cerimonie  fopra  d'Vn  pal- 
c«  1  lmperadore  veftiro  fontuoilfsimamente  de 
gli rubiti  Imperiali ,  infiemecon  l'Imperatrice, 
Oc  coi  la  Regina  d' Vngheria  .  Doppo  quefti  à 
piedi  vfeirono  di  Chiefa  gli  Elettori  ,  &  altri 
P<  encipi,con  l'ilteiTo  ordine,chc  s'era  tenuto  nel- 
l'andare àcauallo*  accompagnando  l'eletto  Re 
de  Romani  al  fuo  Palazzo,  il  quale  caminaua^ 
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à  sun  finiftra  dell'Impcradore  ,  dal  qua/c  fard* 
no  banchettati   IbntuoilfUmamente,  cofa  cht-# 
rcndcua  tane*  allegrezza  al  Popolo  tutto ,  che  ne 
moftrò  fegnoefteriorc  ,  con  acclamare  à  l'vno»  e 
l'altro  lunga  vita, per  mantcnirrento  ,  &  augii? 
mento  della  Fede  Cattolici,  vrilità  dell  Impe- 
rio, e  pace  vniuerfa le,  affettando  congrandifll- 
ma  aniletà  il  giorno  della  Corooationc  di  dttto 
Signore* 
Seguì  dunque  la  Coronatione  al  li  29.  dei  detto  me- 
le di  Dcccmbrc  con  quelli  ordini .  Dalla  Chiefa 
Cathedraie  lino  al  Palazzo  Imperiale. oltre  li 
ibmuouTsimi  apparati  sì  alle  rìseli  re ,  come  per 
tutta  quella  ftrada,(i  fi efero  nel  pauimcnto  due 
forti  di  panni  di  gran  valore  ,  e  fpefà,  cioè  di  co- 
lor rollo  »  e  pauonazzo ,  doue  haucano  a  pacate 
il  nuono  Rè  de  Rolliamogli  Elettori  >  6c  altri  Si- 
gnori. Doppo  il  vedeua  vna  grandifsima  quan* 
tità  di  pane,  vino  ro(Ib,c  bianco, e bi ade ,  &  in 
particolare  (il  che  fu  cofa  di &upot€Ì  ù  arroftì  vn 
Bue  intiero  di  ftraordimaria  grandezza  »  dentro 
del  quale  vi  era  vn  vitello  ,&  quefto  teaeua  rin- 
cbiufo  dentro  di  fc  vn'animaie  poco  più  picciolo» 
dentro  al  quale  haucano  melTo  vn' Aquila  ,  che 
tencua  in  luogo  d'Interiora  vn  gallo  d'India»  ò 
limile  ;  quello  hauea  dencro  di  fé  vn  cappone ,  Se 
così  il  andaua  (minuendo  iln'al  più  picciolo  vo- 
latile che  il  troui  , quale  anche  era  pieno  di  den- 
tro. Il  detto  Bue  era  lardellato  di  più  forre  d'v 
celli;,  per  il  che  il  Popolo  ftaua  à  vedere ,  che  fi- 
ne haueffero  q  uefte  cole  appretto  d  i  moki  n«o- 
uè.   Vcniua  con  granuikima  Jtfaeftà  Ài  euouo 
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Rè»  con  glia  attillerò  di  Paggi ,  Palafrenieri»  fit 
altri  molti  Sigoori  ,  in  mezzo  à  gli  Elettori » 
come  fi  è  detto  ài  fopra  ,  doppo  i  quali  feguiuaw 
ma  infinità  di  popolesche  con  gran  rifehio  à  pe- 
na paffati  detti  Signori  andaua  tagliando  li  pan» 
nn  ibpra  quali  haueano  caualcato .  Si  fece  la  ce- 
rimonia della  Coronat ione  fecondo  il  prescritto 
del  Pontificale  Romano  dal  Vcfcouo  di  Magon* 
za.*&  partendo  di  Chiefa»  arriuato  al  luoco» 
doue  pubicamente  ftauanoefpoftc  le  fudcrte^» 
cofe, furono  dalli  tre  Elettori»  e  due  Plcnipo- 
tcntiarij>ciafcuno  fecondo  il  loro  officio »efer- 
citate  le  lolite  cerimonie , offerendo  il  prima  al 
nuouo  Rè ,  Pane  ,  il  fecondo  ,  Vino  bianco  ,  il 
terzo,  Vino  rolTo  ,  il  quarto  vna  particella^ 
del  Bue  arroftito  >  &  il  quinto,  al  Cauallo  del 
medefimo  ,  biada  in  vn  Bacile  d  argento  3  in=» 
augurio  di  felice,  e  copiofa  abbondanza .  Mo- 
strando Sua  Maefià  di.gradirc  ogni  cofa ,  fi  refe- 
ro  le  offerte  à  ciafcheduno;ilchefatto»fù.  fubi- 
to  in  confufb  non  altrimenti  che  da  tempeftofo 
Efercitodato  il  faccoal  tutto»  pigliando  cia- 
scuno quanto  potè  hauere.  Nell'ifteffo  tempo 
fu  buttata  gran  quantità  di  monete  d'oro,  e  di 
argento ,  con  molte  medaglie,  con  diuerfl  im- 
pronti ,  continuando  fi  à  rate  feftt  „  &  alle* 
grezze. 

La  Santità  di  N.  5.  Lunedì  prò  (fimo  paffato  che  fu 
iii2.del  corrente  mefe  di  Gennaro  in  publico 
Conciftoro  »con  particolar  gufto  publicò  quefta 
elettione ,  facendo  encomio  della  perfona  elet- 
ta, 


ta,  &  il  giorno  feguente  tenne  Cappella,  do' 
uè  fu  cantata  la  Me  tifa  in  gratiarum  a&ionerru 
dall'  EmineatuT   o    Signor   Cardinal     Sauelli 
Comprotettore  di  Germania  ,  e  poi  per  tre  fere 
continue  fi  fono  fatti  fuochi ,  e  luminari  con  fpa- 
rar  Cartello.  Si  compiaccia  S.   Diuina  Maeftà 
promouere  la  caufa  della  Cattolica  fede  ,comc 
fi fpcra dalla  mifericordia  fua,  con- pace  vniuer- 
falctrà  Prcncipi  Chriftiani. 
Fra  tanto  in  Roma  fi  fanno  preparationi  di  fuo- 
chi artificiati  di  grandifllma  fpefa  da  quefti  Si- 
gnori Cardinali  Ambafciadòri>  &  Prencipi  a£ 
fettionati  alla  ScreniUIma  Cafa  dvAufhia>  qaa- 
li  cominciaranno  fra  pochi  giorni  > 
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